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Odissea sull’A10 tra Albisola e Celle
Scontro tra Tir, coda di 20 chilometri
L’incidente nella galleria Cassisi per la pioggia: blocco del traffico nel senso alternato

Ostaggi dell’autostrada e anche 
dell’Aurelia. L’ennesima odissea 
sull’A10, ieri, dopo un incidente 
tra tre Tir nella galleria Cassisi di 
Celle. Il traffico è rimasto bloccato 
nei due sensi di marcia, si sono rag-
giunti i 20 km di coda. PICONE – A PAG. 2

Inaugurato solo due mesi fa dal presidente Mattarel-
la, il monumento dell’alluvione realizzato ad Ales-

sandria su progetto del ceramista albisolese Danilo 
Trogu è andato in pezzi. Colpa delle infiltrazioni del-
la pioggia, ma anche dei materiali. L’artista fa mea 
culpa: «Sono pronto a riparare l’opera». —

In pezzi l’opera di Trogu

Semaforo rotto da mesi
incidenti e polemiche
RAMBALDI — PAGINA 32

SAVONA

PICONE — PAGINA 35

Il park si paga soltanto
con carte di credito e app

VARAZZE

ADELIA PANTANO — PAGINA 34

ALESSANDRIA, IL MONUMENTO DELL’ALLUVIONE INAUGURATO DA MATTARELLA: “MEA CULPA” DELL’ARTISTA

Da un innovativo sistema per la 
radiologia digitale all’ospeda-

le San Paolo al collaudo del nuovo 
angiografo vascolare all’ospedale 
di Pietra Ligure. L’Asl 2 accelera il 
rinnovamento tecnologico per ri-
spettare i tempi fissati dal Pnrr. 
Nei giorni scorsi, all’ospedale San 
Paolo, è stato quindi attivato un 
nuovo sistema per la radiologia di-
gitale (Dr, ossia Digital radiogra-
phy), una tecnologia che segna un 
avanzamento  nella  diagnostica  
per immagini. GIUSTO – PAGINA 34

Nuovi strumenti
per San Paolo
e Santa Corona
con i fondi Pnrr
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La penuriaa di bagnini e le dif-
ficoltà di conseguire i paten-

tini visti i requisiti più stringen-
ti in materia, costringeranno i 
gestori degli stabilimenti bal-
neari a tornare sui trespoli co-
me accadeva negli Anni 60 per 
garantire i turni di guardia.
FRANCHI – PAGINA 39

Mancano bagnini
gestori dei Bagni
costretti a salire
sul trespolo

ALASSIO

Altri 4 arresti dei carabinieri 
nell’ambito  dell’indagine  

antidroga che pochi giorni fa 
aveva portato all’arresto di 11 
persone ad Albenga. Operazio-
ne aveva portato al sequestro di 
denaro e ingenti quantità di dro-
ga. RAMBALDI – PAGINA 39

Altri 4 arresti
con l’operazione
antidroga Petfood
dei carabinieri
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ADELIA PANTANO
ALESSANDRIA

L
a  ceramica  smaltata  
ha iniziato a frantu-
marsi subito dopo l’i-
naugurazione.  Una  

manciata di giorni dopo quel 
26 novembre in cui un’Alessan-
dria blindata aveva accolto il 
presidente  della  Repubblica  
Sergio Mattarella. Dopo nean-
che due mesi, il monumento 
dedicato ai volontari dell’allu-
vione del 1994 è deteriorato. 
Lo ammette anche Danilo Tro-
gu, artista albissolese che l’ha 
realizzato: «È una mia respon-
sabilità, ho già pronto il mate-
riale per sostituirlo».

È stata un’amara sorpresa 
per molti alessandrini vedere 
l’installazione  danneggiata.  
Soprattutto per il valore simbo-
lico nell’anniversario della tra-
gedia che aveva colpito la città 
30 anni fa. Il Comune l’aveva 
voluto per celebrare tutti colo-
ro che intervennero per aiuta-
re una comunità ferita. Il lavo-
ro era stato affidato, per la rea-
lizzazione,  all’artista  Danilo  
Trogu, ceramista di Albissola 

(in provincia di Savona), che 
era stato affiancato dall’archi-
tetto Alfonso Femia di  Ate-
lier(s) Alfonso Femia. Sul mo-
numento si leggono solo i no-
mi di battesimo delle vittime, 
scelta voluta per restituire un’i-
dentità emozionale alle perso-
ne vittime dell’alluvione. Sul-
la  superficie,  realizzata  con  

gres porcellanato e su cui sono 
riprodotte delle onde simboli-
che, sono poggiate delle picco-
le case (che rappresentano le 
abitazioni che allora si ritrova-
rono sommerse dall’acqua). 

Le strutture sono state rico-
perte da una ceramica smalta-
ta che proprio in queste setti-
mane non ha retto alle piogge 

e al maltempo. L’acqua piova-
na ha corroso il rivestimento 
che  è  andato  in  frantumi.  
Un’immagine che ha addolora-
to molti alessandrini e di cui si 
è dispiaciuto lo stesso Trogu 
che, proprio il giorno dell’inau-
gurazione, aveva avuto la pos-
sibilità di mostrare personal-
mente il monumento al presi-

dente Mattarella. «Sono setti-
mane che stiamo lavorando al-
la sostituzione del materiale 
danneggiato. Già pochi giorni 
dopo l’installazione, sono ini-
ziati a emergere i primi proble-
mi – racconta –. In molti da 
Alessandria mi hanno scritto 
per segnalare quello che stava 
succedendo. Mi sono precipita-

to in città per capire e ho parla-
to anche con il sindaco Giorgio 
Abonante per cercare di risol-
vere il problema».

Tutto sarebbe nato dall’uti-
lizzo sbagliato di alcuni mate-
riali e anche dalla fretta di con-
segnare l’opera. «La visita uffi-
ciale ha fatto accelerare i lavo-
ri e questo ha mi ha portato a 
utilizzare il protettivo in ma-
niera scorretta, facendo sì che 
l’acqua penetrasse  e  facesse  
saltare la ceramica di rivesti-
mento» spiega ancora l’artista.

Per poter riparare il monu-
mento bisognerà aspettare pe-
rò  anche  un  miglioramento  
delle condizioni meteorologi-
che, per poter installare le nuo-
ve malte: l’ipotesi è di interve-
nire a fine febbraio. La situazio-
ne è sotto controllo, dunque, 
ma non mancano le scuse da 
parte dell’artista. «Sono cose 
che purtroppo possono capita-
re ma vista la portata dell’even-
to avrei di certo preferito che 
non accadesse proprio in que-
sta occasione – conclude Tro-
gu –. È una delle opere più im-
portanti che abbia mai realiz-
zato: cercheremo al più presto 
di restituirla alla città». —
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Il monumento inaugurato il 26 novembre alla presenza del presidente Mattarella come si presenta ora 

Questa è una mia 
responsabilità
Ho già pronto
il materiale per 
riparare l’opera

DANILO TROGU
CERAMISTA
DI ALBISOLA

FINALE LIGURE
Giudizio immediato per pa-
dre Andrea Melis, il religioso 
accusato di abusi sessuali ai 
danni di un ragazzino, che 
abitualmente  svolgeva  le  
mansioni di chierichetto. Lo 
ha chiesto la procur a di Savo-
na. Padre Melis appartiene 
all'Ordine dei Padri Scolopi, 
ed era direttore della Scuola 
elementare e della Fondazio-
ne Assarotti oltre a essere pre-
sidente di Fidae Liguria (Fe-
derazione di scuole cattoli-
che primarie e secondarie) e 
parroco  della  chiesa  di  
Sant'Antonio da Padova a Fi-
nale Ligure. È qui che ha co-
nosciuto la sua vittima.

Il ragazzino all'epoca dei 
fatti aveva 12 anni, frequen-
tava la chiesa come chieri-
chetto e dava una mano. Me-
lis aveva iniziato a fargli co-
stosi regali. I familiari aveva-
no intuito e avevano detto al 
ragazzino di non accettare 
nulla. Ma di nascosto dai ge-
nitori, gli incontri erano an-
dati avanti. Ogni volta che si 
vedevano il prete, secondo 
l'accusa, gli dava 100 o 200 
euro. Regalava tute di mar-
ca, una volta anche un telefo-
nino da 800 euro. Quando 
poi il ragazzino, a 16 anni, si 
è trasferito a Genova per stu-
diare, i rapporti sono conti-
nuati. Gli incontri avveniva-
no nell'appartamento messo 

a disposizione dentro il ples-
so scolastico dove lui insegna-
va ed era direttore. E tra i 
suoi ex alunni ci sarebbero 
anche due giovani che avreb-
bero schivato un approccio 
sessuale. Il parroco, secondo 
la giudice che aveva disposto 
gli arresti domiciliari, ha agi-
to sotto «la spinta di impulsi 
perversi», carpendo la fidu-
cia dei «ragazzini attirandoli 
a casa sua, vicino le chiese» e 
facendoli «accedere a tutto 
ciò che un adulto proibisce». 

L'Istituto dei Padre Scolo-
pi di Chiavari dove il sacer-
dote era ai domiciliari non 
era però  una collocazione  
idonea  perché  vicina  alle  
scuole . Per lui si erano quin-
di aperte le porte di una co-
munità umbra. M.RAM.—
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Inaugurato ad Alessandria dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella il 26 novembre. Deteriorato dalle infiltrazioni della pioggia

Va in pezzi il monumento dell’alluvione
“Mea culpa” dell’artista per i materiali

IL CASO

“

Da un innovativo sistema per 
la radiologia digitale all’ospe-
dale San Paolo al collaudo del 
nuovo  angiografo  vascolare  
all’ospedale di Pietra Ligure. 
L’Asl 2 accelera il rinnovamen-
to tecnologico per rispettare i 
tempi fissati dal Pnrr.

Nei giorni scorsi, all’ospeda-
le San Paolo, è stato quindi atti-
vato un nuovo sistema per la ra-
diologia digitale (Dr, ossia Di-
gital radiography), una tecno-
logia  di  ultima  generazione  
che  segna  un  significativo  
avanzamento nella diagnosti-
ca per immagini. Questo inno-
vativo strumento consente di 
ottenere radiografie del corpo 
umano con l’utilizzo combina-
to di raggi X e avanzate tecni-
che digitali, offrendo risultati 
più rapidi e precisi. La maggio-
re definizione delle immagini 

garantisce diagnosi più accura-
te. Un altro traguardo impor-
tante è stato raggiunto lo scor-
so 20 dicembre, con il comple-
tamento del collaudo del nuo-
vo angiografo vascolare all’o-
spedale di Pietra Ligure. Dopo 
un periodo di formazione de-
dicato agli operatori, il nuovo 
macchinario entrerà in funzio-
ne tra la fine di gennaio e l’ini-
zio di febbraio 2025, offrendo 
un  ulteriore  miglioramento  
nella qualità dei servizi offerti 
ai cittadini. Con i fondi Pnrr, 
sono poi già stati installati un 
ecografo multidisciplinare a 
Savona nel 2022, la Pet Tc a 
Pietra nel 2023, due mammo-
grafi con tomosintesi, a Savo-
na nel  2023 e a Pietra nel  
2023, una gamma camera a 
Pietra nel 2024. D. G. —
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savona . nuovi macchinari con il pnrr

Radiologia digitale
all’ospedale San Paolo
e angiografo a Pietra

Nuovi macchinari acquistati dall’Asl con i fondi del Pnrr

Stabilimento Verallia di Carca-
re, da marzo si passerà da 4 a 3 
linee produttive. Uno scenario 
che  era  nell’aria,  anzi,  che  
avrebbe dovuto scattare già a 
fine dicembre, dopo l’impen-
nata di richieste che storica-
mente accompagna il periodo 
natalizio, e che si è riusciti ad 
evitare ancora per un paio di 
mesi. Ma che è stata conferma-
ta ai sindacati nella riunione di 
ieri,  all’Unione  industriali,  
con il direttore delle risorse 
umane e comunicazione di Ve-
rallia Italia, Luca Bollettino. 
Lo stesso manager, pochi gior-
ni fa aveva già anticipato co-
me si prevedeva «un primo se-
mestre del 2025 ancora carat-
terizzato da grande incertezza 
dal punto di vista economico e 
produttivo. In questo scena-
rio, Verallia Italia sta mante-

nendo una gestione dinamica 
della capacità produttiva che 
proseguirà anche nei prossimi 
mesi, adattando la produzione 
alle condizioni di mercato in 
continua evoluzione».

Commentano,  i  sindacati:  
«La notizia non è certo inaspet-
tata, e conferma anche le rassi-
curazioni che la vetreria di 
Carcare non è a rischio, ma do-
vrà  adeguarsi  alla  flessione  
del mercato. Il sacrificio do-
vrà leggersi in un ottica di con-
solidamento e rilancio, appe-
na le condizioni lo consenti-
ranno. Il 10 febbraio avremo 
un nuovo incontro per capire 
come si tradurrà la riorganiz-
zazione del lavoro con una li-
nea in meno. Si presumono 
7/8 esuberi che potranno esse-
re utilizzati a Dego». M. CA. —
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o tt o e s u b e r i s a ra n n o re c u p e rat i a d e go

Crisi del settore vetro
la Verallia di Carcare
riduce da 4 a 3 linee

La Verallia di Carcare riduce l’attività da 4 a 3 linee produttive

Padre Andrea Melis

il relig ioso si trova in una comunità

Padre Melis, richiesta
di giudizio immediato
per abusi su minori
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